
 

 

 

 

 

 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Si stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, valido per tutta la durata del 
ciclo di studi, con il quale: 

 
LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

• Accogliere ogni bambino con attenzione, rispetto e cura; 

• creare un ambiente sereno, sicuro e stimolante; 

• favorire la crescita personale e sociale nel rispetto dei ritmi individuali; 

• promuovere attività educative che sviluppino autonomia, creatività e collaborazione; 

• comunicare regolarmente con le famiglie sui progressi e sul benessere del bambino; 

• rispettare le diversità culturali, linguistiche e religiose; 

• adottare modalità operative collegiali all’interno delle riunioni di settore, del Consiglio di intersezione e del Collegio dei 
Docenti, in modo da evitare comportamenti palesemente difformi all’interno dell’istituto; 

• utilizzare una pluralità di metodi, intesa a rispecchiare e valorizzare la diversità degli stili d’apprendimento degli alunni; 

• considerare le attività di sostegno e di recupero come parte integrante del processo formativo; 

• comunicare periodicamente alle famiglie l’andamento dell ’alunno, per ricercare ogni possibile sinergia finalizzata al 
conseguimento del successo formativo. 

 
LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 

• Venire a scuola con gioia e curiosità; 

• essere puntuale alle lezioni e frequentare la scuola con regolarità; 

• giocare e lavorare insieme rispettando i compagni e tutto il personale della scuola; 

• ascoltare e rispettare le regole della sezione; 

• usare con cura i giochi, i materiali e gli spazi;  

• rispettare gli arredi, i laboratori e, più in generale, le strutture della scuola; 

• partecipare attivamente al dialogo educativo; 

• portare con sé il materiale didattico necessario alle differenti tipologie di attività. 
 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

• conoscere l’offerta formativa della scuola; 

• collaborare con gli insegnanti nel percorso educativo; 

• partecipare al dialogo educativo, collaborando con i docenti, nel rispetto della libertà di insegnamento e della loro 
competenza valutativa; 

• collaborare al progetto formativo, partecipando, con proposte migliorative, ad assemblee, consigli e colloqui; 

• favorire la regolarità e la puntualità nella frequenza scolastica, limitare a casi eccezionali le uscite anticipate, giustificare le 
assenze e vigilare costantemente sulla frequenza del figlio; 

• prendere visione del libretto delle comunicazioni scuola-famiglia/assenze e tenersi costantemente informati sull’andamento 
didattico del proprio figlio nei giorni e nelle ore di ricevimento; 

• risarcire o provvedere alla riparazione degli eventuali danni alle strutture e agli arredi scolastici provocati dal 
comportamento scorretto del figlio; 

• dialogare in modo costruttivo con i docenti e con il Dirigente Scolastico informando la scuola su eventuali bisogni, difficoltà 
o problematiche che possano influire sul percorso del bambino; 

• prendere visione del Regolamento d’Istituto.  
 

 

Sant’Angelo dei Lombardi lì_____________ 
 

I genitori dell’alunno       
________________________      
________________________      


